
PROPOSTE PER IL FUTURO: PELLICE

Tempo di 
ritorno 
(anni)

Portata 
ingresso 

(mc/s)

Volume di 
invaso 
(mc/s)

Portata 
uscita 
(mc/s)

Riduzione 
colmo

(%)

200 2.050 13 1.437 30

20 1.030 13 516 50

200 2.050 9 1.642 20

20 1.030 9 610 40



Dal programma di ricerca sui corsi d’acqua al PTC2 



I  PRINCIPALI  INTERVENTI  DI  PROGETTAZIONE  E

REALIZZAZIONE INTERVENTI 

Dal programma di ricerca sui corsi d’acqua
all’ASSISTENZA TECNICA



Dal programma di ricerca sui corsi d’acqua
all’ASSISTENZA TECNICA
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San Mauro To.se
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San Mauro To.se

Difesa spondale
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Difesa spondale

Torrente Pellice

Reticolo idrografico 

Stura di Lanzo e

Torrente Banna

Reticolo idrografico 

Stura di Lanzo e

Torrente Banna



Le finalità del progetto sono mantenere:

- in buono stato idraulico e ambientale il reticolo idrografico, eliminando gli ostacoli 
al deflusso delle piene in alveo;

- in buone condizioni idrogeologiche e ambientali i versanti;

- in piena funzionalità le opere di difesa essenziali alla sicurezza idraulica e 
idrogeologica.

Gli strumenti:

- elaborazione di indirizzi tecnici per la redazione del Piano di Manutenzione 

Ordinaria del Territorio (PMO);

- sperimentazione in campo degli indirizzi tecnici attraverso la redazione di PMO 
pilota;

- promozione di interventi di manutenzione ordinaria nei territori montani.

Il Progetto Strategico "Manutenzione del territorio“ (2001) ha lo scopo di 
stabilire le modalità di programmazione, realizzazione e gestione dell’attività di 
manutenzione ordinaria del territorio che non prevede opere strutturali, ma cicli 
costanti di interventi, armonici con il paesaggio, totalmente integrati 
nell’ecosistema associati a monitoraggi periodici.
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manutenzione del territorio



Alle Comunità Montane erano destinati i contributi annuali 
stanziati dall’ATO3 (sulla base di quanto disposto dalla l.r. 13/97, 
attuativa della legge 36/94) al fine di pianificare e attuare la
manutenzione ordinaria. 

Oggi il discorso si è complicato viste la soppressione e la 
riorganizzazione delle Comunità Montane.

L’esperienza della manutenzione ordinaria del territorio nella 
Provincia di Torino ha fornito un modello di programmazione ed 
attuazione preso in considerazione dall’Autorità di Bacino del 
Fiume Po nella predisposizione delle linee guida per la redazione 
dei Piani di Manutenzione del territorio delle Comunità

Montane (progetto MANUMONT)

Oggi l’attività deve essere ripresa e rilanciata

PROPOSTE PER IL FUTURO:
manutenzione del territorio



Progetto Aree metropolitane: L’INTESA   

Per l’individuazione e l’attuazione degli intervent i prioritari di mitigazione del 
rischio riguardanti la Città Metropolitana di Torino  con alto livello di 
popolazione esposta a rischio alluvione, nell’ambit o del progetto 
#italiasicura.

- Regione e Città Metropolitana: Redazione di un quadro dettagliato e condiviso di 

interventi e di priorità, il Master Plan (avvalendosi di Autorità di Bacino del Po e AIPO)

- Regione Piemonte: Inserimento nella programmazione settennale di 

finanziamento del Governo (sistema RENDIS) gli interventi prioritari identificati 

per il territorio della Città Metropolitana

- Città Metropolitana: Progettazione e supporto alla fase realizzativa delle opere 

che troveranno copertura nei prossimi 5 anni, a partire dall’intervento “Sistema 

di laminazione controllata delle portate di piena del fiume Dora Riparia”, già

individuato nel Primo stralcio del piano nazionale 2014-20. 

ATTIVITA’ PREVISTE



D’altro canto la Città Metropolitana dispone già di personale altamente 

qualificato e che ha acquisito nel corso degli anni una specifica formazione 

nel campo della pianificazione, progettazione e realizzazione di opere  per la 

tutela del territorio e dei cittadini dal rischio idrogeologico ed idraulico.

Tra questi:  

� geologi

� ingegneri

� architetti

� forestali

� agronomi 

�personale amministrativo specializzato

IL FUTURO

La Città Metropolitana di Torino si candida a progettare e a 

svolgere le azioni necessarie per rendere gli interventi di messa in 

sicurezza idraulica cantierabili e finanziabili nell’ambito della 

programmazione per il periodo 2014-2020, nonchè a riprendere le 

attività di manutenzione, all’interno del nuovo contesto 

amministrativo e del quadro di risorse economiche disponibili.




